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CANDIDATURA

ANAGRAFICA SCUOLA e PROGETTO PROPOSTO

Titolo del progetto Questo non è amore

Denominazione Scuola 
attuatrice del progetto

CASALE M.TO 2 - I.C. "F. NEGRI"

Codice meccanografico alic824003

Codice Fiscale 91021470066

Indirizzo / comune / 
provincia

Via Gonzaga, 21, Casale Monferrato, AL, Italia - 15033 
Alessandria

Tel. 0142452313 Email: alic824003@istruzione.it

Responsabile del Progetto

Nome EMANUELA

Cognome CAVALLI

Cell. 0142452313

Email ALIC824003@ISTRUZIONE.IT

Partecipanti del Progetto

N. Classi 
Partecipanti

92
Su un totale 
complessivo di

229

N. Docenti 
partecipanti

169
Su un totale 
complessivo di

549

N. Alunni 
partecipanti

1801
Su un totale 
complessivo di

4710
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Abstract Progetto

Il progetto offre ai nostri studenti l’opportunità di sviluppare le competenze e le attitudini che 
permetteranno loro di instaurare rapporti positivi fra pari sulla base di relazioni improntate 
all’uguaglianza e al rispetto. Nello stesso tempo gli adulti di riferimento (insegnanti e genitori) 
saranno coinvolti in una riflessione sul loro ruolo di educatori rispetto agli stereotipi trasmessi a 
volte in modo non consapevole attraverso il linguaggio apparentemente neutro della 
comunicazione quotidi

Descrizione del progetto

Il progetto mira ad offrire ai nostri studenti l’opportunità di esplorare l’impatto di ruoli troppo 
rigidi nei confronti della loro identità, con l’obiettivo di sviluppare le conoscenze che 
permetteranno loro di instaurare rapporti positivi sulla base di relazioni improntate 
all’uguaglianza e al rispetto.

Nello stesso tempo gli adulti di riferimento (insegnanti e genitori) saranno coinvolti in una 
riflessione sul loro ruolo di educatori rispetto agli stereotipi trasmessi a volte in modo non 
consapevole attraverso il linguaggio apparentemente neutro della comunicazione quotidiana.

In particolare l’itinerario proposto ha come obiettivi principali la messa a fuoco degli stereotipi 
più comuni che negano le responsabilità dei soggetti autori di violenza nei confronti delle 
donne; la creazione di maggiori consapevolezze sui comportamenti e gli atteggiamenti violenti 
che connotano una “cultura della sopraffazione”; la responsabilizzazione dei ragazzi affinché 
diventino agenti di cambiamento nelle loro comunità; la capacità di riconoscere il diritto di ogni 
ragazzo di essere valutato e trattato con rispetto; la sensibilizzazione delle scuole e delle altre 
agenzie educative coinvolte nel progetto allo scopo di intensificare il loro ruolo attivo nella 
prevenzione della violenza di genere tra i giovani e nella promozione di rapporti basati sulla 
tolleranza, sul rispetto e sull’uguaglianza.

Un momento iniziale del progetto tenderà a coinvolgere gli insegnanti in un momento di 
formazione. Ad illustrare le attività previste, con particolare attenzione alle potenziali ricadute 
educative sugli allievi coinvolti, sarà un gruppo formato da docenti esperti interni alla scuola 
(che già hanno lavorato su queste tematiche) affiancati da ricercatori e professionisti esterni con 
competenze di tipo psicologico e pedagogico, ai quali verrà chiesto di offrire una visione del 
fenomeno della violenza di genere nelle sue varie manifestazioni in altre realtà territoriali.
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La parte centrale del progetto sarà sviluppata direttamente nelle classi ed avrà come protagonisti 
gli insegnanti e gli esperti esterni che, attraverso riflessioni mirate e giochi di ruolo, faranno 
emergere le stereotipie presenti nel linguaggio. In questo contesto sarà riservata una particolare 
attenzione alle dinamiche interne alla classe, valorizzando le elaborazioni positive sviluppate 
dagli stessi studenti ed evitando di calare dall’alto tesi precostituite, allo scopo di 
responsabilizzare gli studenti affinché diventino agenti di cambiamento nelle loro comunità.

Il lavoro in classe avrà anche momenti produttivi, soprattutto nelle scuole del primo ciclo, con 
l’elaborazione di cartelloni e schemi concettuali, anche in forma multimediale, che permettano 
di fissare gli spunti migliori in modo sintetico e funzionale alla comunicazione. Fra i momenti 
operativi è prevista anche la produzione di un cortometraggio che veda come protagonisti 
allievi ed insegnanti in una drammatizzazione delle tematiche affrontate nei lavori di gruppo.

Un momento importante nell’elaborazione delle idee collettive sarà la partecipazione dei 
docenti e degli allievi delle scuole che aderiscono alla rete alla rappresentazione teatrale ispirata 
all’opera di Sebastiano Vassalli  “La chimera”, evento che consentirà di riflettere sul fenomeno 
storico della caccia alle streghe come manifestazione della violenza di genere. A questo evento 
hanno già assicurato la loro collaborazione gli enti locali che sono stati coinvolti nella 
progettazione ed alcune associazioni di volontariato.

Al termine del nostro percorso di riflessione è previsto un convegno aperto ai genitori e a tutti i 
docenti, con particolare riguardo agli insegnanti delle scuole che afferiscono alla rete che ha 
esteso il progetto. Lo scopo del convegno è quello di illustrare le attività svolte nell’ambito del 
progetto, con particolare attenzione ai risultati e alle ricadute educative sugli allievi coinvolti. Il 
convegno rappresenterà altresì l’occasione per evidenziare in un percorso gli elaborati prodotti 
dagli allievi nel corso dei vari incontri formativi di cui sono stati protagonisti.

Parte dell’evento sarà riservata all’individuazione di future linee di ricerca-azione da 
promuovere nell’ambito della rete di scuole già partecipanti, prevedendo inoltre il 
coinvolgimento di ulteriori attori istituzionali e di associazioni attive nel territorio.

 

Coinvolgimento del territorio (rapporti con enti pubblici e/o privati, associazioni, 
università...)

Rete Scolastica ScuoleInsieme (II.CC Casale1,Casale2, Casale3, Don Milani di Ticineto, 
Ozzano/Vignale, Cerrina Monferrato;II.SS Balbo,Sobrero,Leardi di Casale Monferrato)
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Comune di Casale Monferrato

Servizio Socio Assistenziale dell’ASL

Università degli studi di Torino – Dipartimento di Psicologia

Associazione “L’albero di Valentina”

Associazione “MEDEA”

Associazione “E-FORUM”

Consulta delle donne

Obiettivi del progetto

Obiettivi rivolti al personale docente e ai collaboratori:

fornire agli educatori informazioni e strumenti per lavorare con i giovani sulla 
prevenzione della violenza di genere

Obiettivi  rivolti agli alunni:

riconoscere la violenza;
migliorare la conoscenza e la comprensione della natura della violenza di genere e le sue 
cause
dare informazioni e fornire dati sulla definizione e sulla diffusione della violenza di 
genere e sulle sue caratteristiche;
responsabilizzare i giovani affinché diventino agenti di cambiamento nelle loro comunità;
analisi e riconoscimento di “comportamenti a rischio” premonitori di possibili 
manifestazioni di sopraffazione e violenza;
mettere a fuoco gli stereotipi più comuni sui soggetti autori di violenza nei confronti delle 
donne;
creare consapevolezza sui comportamenti e gli atteggiamenti violenti che connotano una 
“cultura della sopraffazione”;
promuovere una cultura della prevenzione e della non-violenza;
portare le scuole e i centri educativi ad intensificare il ruolo attivo nella prevenzione della 
violenza di genere tra i giovani e nella promozione di rapporti basati sulla tolleranza, sul 
rispetto e sull’uguaglianza
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aiutare ragazzi e ragazze a gestire i conflitti relazionali.
aiutare i giovani a riconoscere il loro diritto di essere valutati e trattati con rispetto e la 
loro responsabilità di valorizzare e rispettare gli altri;

 

Risultati attesi

Apprendimento di alcune informazioni sulla violenza alle donne e gli strumenti adatti a 
prevenirla;  
Sperimentazione e incremento della propria autostima; elaborazione di un'immagine 
positiva di sé nella percezione e nel rispetto dei propri limiti, sottolineando il concetto di 
cura e in particolare la cura di se stessi.
Acquisizione di competenze trasversali relative all’educazione alla convivenza civile che 
incidano in positivo sulla valutazione di comportamenti degli alunni
Elaborazione e diffusione di modelli alternativi di attrattiva dei ragazzi per creare modelli 
di affettività basati sul rispetto dell'altro sesso.
Miglioramento della sensibilizzazione degli studenti sul tema della violenza di genere.
Diminuzione della conflittualità nei gruppi di lavoro
Partecipazione attiva degli alunni (valutabile sulla base di una griglia di osservazione del 
comportamento opportunamente predisposta e redatta dai docenti coinvolti).
Rispetto dei tempi di lavoro, coordinamento con le scuole in rete e comunicazione 
efficace tra tutti i soggetti coinvolti

 

Modalità di diffusione del progetto

Verrà organizzato un convegno finale rivolto a tutto il personale delle scuole in rete, alla 
cittadinanza, ad alunni e loro famigliari. Lo scopo del convegno è quello di illustrare le attività 
svolte nell’ambito del progetto con particolare attenzione ai risultati e alle ricadute educative 
sugli allievi coinvolti. Il convegno rappresenterà altresì l’occasione per organizzare una mostra 
dei lavori prodotti dagli allievi nel corso dei vari incontri formativi che li hanno visti 
protagonisti.
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Parte dell’evento sarà riservata all’individuazione di future linee di ricerca-azione da 
promuovere nell’ambito della rete di scuole già partecipanti, prevedendo inoltre il 
coinvolgimento di ulteriori attori istituzionali e associazioni attive nel territorio.

Metodologia dei processi

Informare e sensibilizzare;

Apprendere attraverso l’esperienza scolastica e della quotidianità, mediante discussioni 
di gruppo, brainstorming, peer education, la riflessione sul proprio vissuto.

Decostruzione di alcuni stereotipi di genere con esempi tratti dalla letteratura, dalle 
scienze, dalle arti e dalla filosofia.

I percorsi di formazione prevedono momenti di presentazione frontale di riflessione e di 
discussione collettiva a cui si alternano esercitazioni pratiche; è previsto l’uso di supporti 
didattici, video, lavoro in piccoli gruppi, momenti teatrali, compilazione di schede 
operative, utilizzo di role playing, scrittura creativa.

Tecnologie utilizzate

lezioni frontali con lavagna multimediale (LIM)
utilizzo di tablet
lezioni multimediali e interattive
Ricerca con utilizzo di motori di ricerca(es. Google,Altavista,Yahoo,etc )

Ricerca condivisione di immagini, video documenti, presentazioni (es. 
Youtube,Flickr,Scribd,Slideshare)
Comunicazione interpersonale (e-mail, chat, video conferenze,forum …). con fini didattici
Blog
Wiki( es.Wikipedia)
Social network(Facebook)
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Collegamento con progetti già attuati

“Normale come un bullo” progetto promosso in collaborazione con il centro delle famiglie del 
Servizio Socio Assistenziale di Casale Monferrato e Associazione “L’Albero di Valentina

“Donne: violenza zero” progetto di peer education in collaborazione con l’associazione 
“L’Albero di Valentina”, l’associazione M.E.D.E.A., il S.E.R.T.

“Non cadiamo nelle cybertrappole!”  progetto di formazione per docenti e famiglie

Tipologia di prodotti finali

Nel corso del progetto saranno prodotti

cartelloni e schemi concettuali, anche in forma multimediale;
cortometraggi;
rappresentazioni teatrali;
esempi di scrittura creativa;
brochure informative;
videogiochi a tema

Evoluzione del progetto

1. Creazione di un gruppo di lavoro in ogni istituzione scolastica in rete per affrontare le 
situazioni via via emergenti in ordine alle violenze relazionali nelle classi.

2. Creazione di un gruppo di lavoro documentale per inserire il progetto fra le buone 
pratiche e diffonderne i risultati sul web.

3. Creazione di una banca dati delle competenze da mettere a disposizione dei genitori e di 
altri operatori scolastici in situazione di difficoltà
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Ogni altra utile informazione 
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REQUISITI 
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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA COMMISSIONE

Qualità della proposta progettuale (max 30 punti)

Innovatività e fruibilità del progetto (max 20 punti)

Metodologie proposte e utilizzo di nuove tecnologie (max 10 punti)

Accordi di collaborazione tra gli Istituti scolastici e i 
soggetti/associazioni/organizzazioni/enti pubblici e/o privati con pregressa esperienza 
oggetto del Bando (max 10 punti)

Capacità di integrare nelle proposte progettuali anche soggetti svantaggiati (max 10 punti)

Realizzazione di modelli progettuali pilota replicabili su tutto il territorio nazionale (max 
5 punti)

Capacità del progetto di essere promosso come best-practice (max 5 punti)

Applicazione di protocolli di intesa tra MIUR e soggetti terzi (max 5 punti)

eventuale co-finanziamento (max 5 punti)
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BUDGET PROGETTO
(da predisporre a cura della scuola capofila di progetto su carta intestata della scuola)

INTESTAZIONE SPESE PREVISTE (€)

1. spese generali (spese di funzionamento progettuale, 
coordinamento, progettazione, costi di revisione);

12000

2. eventuali spese di segreteria ed amministrative; 7000

3. spese di trasporto, di vitto e alloggio sostenute nella 
realizzazione delle spese progettuali;

5000

4. attrezzature specifiche per il progetto; 5000

5. beni di consumo e/o forniture; 3000

6. personale interno ed esterno; 115000

7. spese per attività di comunicazione e sensibilizzazione sui 
temi del bando

3000

Totale costi diretti ammissibili: 150000

L’originale del documento resta custodito presso la scuola a disposizione degli organi di 
controllo. Il Dirigente si impegna a rendicontare puntualmente il progetto, corredandolo 
del visto dei Revisori dei Conti. Si dà espressa autorizzazione al trattamento dei dati 
contenuti nel presente progetto ai fini della sua gestione amministrativo – contabile. 
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IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

(EMANUELA CAVALLI)
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Allegato A 

PATTO DI INTEGRITA’ 

tra la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità 

e 

………………Istituto Scolastico ………………………………………… 

Oggetto: AVVISO PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE IN AMBITO SCOLASTICO 

PER L’ATTUAZIONE DEL PUNTO 5.2 “EDUCAZIONE” DEL “PIANO D’AZIONE 

STRAORDINARIO CONTRO LA VIOLENZA SESSUALE E DI GENERE” (D.P.C.M. 7 

LUGLIO 2015). 

LA PRESENTE SCHEDA E’ PARTE INTEGRANTE DELL’AVVISO E NON PUO’ ESSERE 

MODIFICATA. QUALORA SI NECESSITI DI MAGGIORE SPAZIO PER ALCUNE VOCI, E’ 

POSSIBILE UNICAMENTE AGGIUNGERE DELLE RIGHE ALL’INTERNO DELLE 

TABELLE. 

Il presente atto, debitamente sottoscritto dalle parti dovrà essere prodotto, a pena di esclusione, 

insieme ai documenti di partecipazione alla procedura in oggetto e costituisce parte integrante 

dell’Atto di concessione del contributo che si andrà a stipulare a conclusione di detta procedura. 

1. Il presente Patto di integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione della Presidenza

del Consiglio dei Ministri-Dipartimento per le Pari Opportunità  e dei partecipanti alla

procedura in oggetto, di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza

Istituto Comprensivo Francesco Negri - Casale Monferrato
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e correttezza nonché l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere 

somme di denaro o  qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che 

indirettamente tramite intermediari, al fine della corretta esecuzione delle previste procedure 

di selezione nonché le eventuali successive fasi del progetto a seguito della concessione del 

contributo. 

2. Il/La sottoscritto/a Emanuela CAVALLI Dirigente Scol.si impegna a osservare e a far

osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, avuto riguardo al ruolo e all’attività

svolta, gli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. n. 62/2013 (Codice di

comportamento dei dipendenti pubblici)  e dal D.P.C.M. 16 settembre 2014 (Codice di

comportamento e di tutela della dignità e dell’etica dei dirigenti e dei dipendenti della

Presidenza del Consiglio dei Ministri). A tal fine Il/La sottoscritto/a è consapevole ed

accetta che, ai fini della completa e piena conoscenza dei codici sopra citati,

l’Amministrazione ha adempiuto all’obbligo di trasmissione di cui all’art. 17 del

D.P.R. n. 62/2013 garantendone l’accessibilità all’indirizzo web http://www.governo.it/

AmministrazioneTrasparente. Il/La sottoscritto/a si impegna a trasmettere copia dei

“Codici” ai propri collaboratori a qualsiasi titolo e a fornire prova dell’avvenuta

comunicazione. La violazione degli obblighi di cui al

D.P.R. n. 62/2013 e al  D.P.C.M. 16 settembre 2014, costituisce causa di risoluzione

dell’Atto di concessione del contributo, secondo la disciplina del presente atto.

3. Il/La sottoscritto/a dichiara, ai fini dell’applicazione dell’art. 53, comma 16 ter, del

decreto legislativo n. 165/2001, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o

autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti delle pubbliche

amministrazioni, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto

delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti, per il triennio successivo alla

cessazione del rapporto. L’operatore economico dichiara, altresì, di essere consapevole

che qualora emerga la predetta situazione verrà disposta l’esclusione dalla procedura di

selezione in oggetto.

4. Il/La sottoscritto/a si impegna a segnalare alla Presidenza del Consiglio dei Ministri-

Dipartimento per le pari opportunità, qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o

distorsione nelle fasi di svolgimento della procedura di selezione, da parte di ogni

interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura in

oggetto.

5. Il/La sottoscritto/a, in caso di aggiudicazione, si impegna a riferire tempestivamente alla

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari opportunità ogni illecita

richiesta di denaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione, che venga

avanzata nel corso dell’esecuzione del progetto nei confronti di un proprio rappresentante,

agente o dipendente. Il/La sottoscritto/a prende, altresì atto che analogo obbligo dovrà essere

assunto da ogni altro soggetto che intervenga, a qualunque titolo, nell’esecuzione del

progetto e che tale obbligo non è in ogni caso sostitutivo dell’obbligo di denuncia

all’Autorità Giudiziaria dei fatti attraverso i quali sia stata posta in essere la pressione

http://www.governo.it/AmministrazioneTrasparente
deambpao
Evidenziato
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estorsiva e ogni altra forma di illecita interferenza.  Il/La sottoscritto/a  è consapevole che, 

nel caso in cui non comunichi i tentativi di pressione criminale, costituirà causa di revoca 

del finanziamento. 

6. Il/La sottoscritto/a dichiara, altresì, che non si è accordata e non si accorderà con altri

partecipanti alla procedura per limitare con mezzi illeciti la concorrenza, il/la sottoscritto/a

dichiara altresì di non trovarsi in alcuna situazione  di controllo e/o di collegamento  di cui

all’art. 2359 del codice civile con altri partecipanti all’Avviso.

7. Il/La sottoscritto/a si impegna a rendere noti, su richiesta della Presidenza del Consiglio dei

Ministri-Dipartimento per le pari opportunità, tutti i pagamenti effettuati a seguito della

concessione di contributo.

8. Il/La sottoscritto/a  prende nota e accetta che, nel caso di mancato rispetto degli impegni

anticorruzione assunti con il presente Patto di integrità, saranno applicate, a seconda delle

fasi in cui lo stesso si verifichi, le seguenti sanzioni, fatte salve le responsabilità comunque

previste dalla legge:

a. Esclusione del concorrente dalla procedura di selezione dell’Avviso;

b. Risoluzione dell’Atto di concessione del contributo con incameramento della

cauzione provvisoria o definitiva;

c. Esclusione del soggetto proponente e di tutti i partecipanti in forma associata alle

procedure di affidamento indette dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri per i

successivi 3 (tre) anni.

Il presente Patto di integrità e le sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa 

esecuzione del progetto. 

Eventuali fenomeni corruttivi o altre fattispecie di illecito, fermo restando, in ogni caso, quanto 

previsto dagli artt. 331 e segg. del c.p.p., vanno segnalati al Responsabile Unico del Procedimento e 

al Responsabile della prevenzione della corruzione della Presidenza del Consiglio dei  Ministri-

Dipartimento per le pari opportunità. 

Ogni controversia relativa all’interpretazione, e all’esecuzione del presente Patto di integrità tra la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento per le pari opportunità e il/i soggetto/i 

proponente/i alle procedure dell’Avviso in oggetto, sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria 

competente. 

Data 03/12/2016

Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento per le pari opportunità  

Per l’Istituto Scolastico 

EMANUELA CAVALLI
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